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12-13 aprile 2013, Bolzano  
 

Secondo convegno nazionale  

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SCOLASTICA:  

una didattica per tutti e per ciascuno  

Proposte per il rinnovamento della pratiche inclusive 

TITOLO DELLA PRESENTAZIONE: “Con i nostri occhi” - La presentazione dei figli da parte dei 

genitori secondo la Metodologia Pedagogia dei Genitori  

AUTORE PRINCIPALE: Riziero Zucchi alagon@fastwebnet.it Comitato per l’integrazione scolastica 

Torino 

 

COAUTORI: Augusta Moletto alagon@fastwebnet.it Comitato per l’integrazione scolastica Torino 

  

1. Descrizione della sezione/della classe (numero di alunni, caratteristiche degli alunni, 

docenti che lavorano col gruppo, collaborazioni con altre figure educative, …) 

Classe quinta elementare composta da 22 allievi, di cui uno albanese, provenienti da famiglie 

di lavoratori del terziario e dell’industria. La classe si presenta ben amalgamata e coesa frutto 

dell’impegno quinquennale dei docenti. La realizzazione del progetto è frutto della sinergia tra 

gli insegnanti, l’educatrice del Consorzio socio assistenziale Monviso solidale e gli operatori 

della neuropsichiatria.  

La Metodologia Pedagogia dei Genitori, inserita nel POF, è stata sperimentata nella scuola 

anche per favorire l’integrazione degli alunni in situazione di handicap. 

2. Descrizione del contesto (contesto socio-culturale in cui è inserita la sezione/la classe: 

scuola grande/piccola, città/paese, tipo di quartiere,…) 

La classe è parte del II Circolo Didattico che comprende 900 allievi. E’ situata a Savigliano, 

cittadina di medie dimensioni, in provincia di Cuneo, con tradizioni agricolo industriali; polo 

siderurgico e di costruzioni di materiale ferroviario (Alstom, Pendolino) ospita il Corso di 

Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Torino. E’ sede del Consorzio 

socioassistenziale Monviso solidale che diffonde nel territorio la Metodologia come modello di 

partecipazione della famiglia alla vita della scuola. 

3. Obiettivi dell’attività/progetto 
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Realizzare il Patto educativo scuola, famiglia e sanità, fondato sul riconoscimento delle 

competenze e delle conoscenze educative dei genitori, per un’integrazione che tenga conto di 

una visione olistico sistemica della persona cui concorre l’educazione familiare, quella della 

scuola e quella della sanità.  

Considerare la famiglia fattore di integrazione e continuità nel passaggio da un ordine di scuola 

all’altro. Permettere la redazione di un PEI realmente condiviso.   

Utilizzare le competenze le conoscenze della famiglia per una corretta integrazione che tenga 

conto dell’International Classification od Functioning (ICF). I genitori nella narrazione 

dell’itinerario educativo compiuto col figlio presentano in termini genetico evolutivi i fattori 

personali non classificabili ma centrali per identificare la persona  e il materiale grezzo 

riguardanti l’attività e la partecipazione in campo familiare e sociale che verrà classificato dai 

professionisti della scuola e della salute.  

4. Descrizione dell’attività/progetto 

La buona prassi Con i nostri occhi, prevista dalla Metodologia Pedagogia dei Genitori, è diffusa a 

livello nazionale. L’esperienza descritta è realizzata a Savigliano. 

Premessa  Lo strumento Con i nostri occhi viene applicato grazie a un Protocollo d’intesa 

firmato dal Consorzio socioassistenziale Monviso solidale, il Comune di Savigliano, la 

Neuropsichiatria infantile, e il II Circolo didattico della Città.     

Inizio anno Presentazione della Metodologia Pedagogia dei Genitori e dello Strumento Con i 

nostri occhi al Dirigente scolastico e al Gruppo di studio di lavoro handicap di istituto e 

formalizzazione del percorso. Formazione dei docenti curricolari e di sostegno e dei genitori 

sulla Metodologia Pedagogia dei Genitori. Progettazione dell’itinerario con i docenti della 

classe quinta.      

Febbraio-Fine anno scolastico Elaborazione da parte della famiglia dello Strumento Con i 

nostri occhi. Inserimento della presentazione e della narrazione nel fascicolo dell’alunno 

accanto alla diagnosi funzionale dei curanti e della relazione osservativa dei docenti  

Settembre Presentazione ufficiale al Consiglio della classe prima media che accoglie l’alunno 

con disabilità da parte dei genitori de Con i nostri occhi, assieme ai curanti e agli insegnanti del 

ciclo precedente. La presentazione viene effettuata anche agli altri genitori  e ai compagni. In 

seguito si forma un Gruppo di narrazione che coinvolge le famiglie della classe e alcuni docenti 

interessati. 



 3 

5. Risultati raggiunti/valutazione finale 

 Ricomposizione dello spazio educativo scolastico e di quello familiare. Riconoscimento dei 

reciproci spazi di azione e delle specifiche competenze e conoscenze, che porta ad un mutuo 

rispetto, allaa collaborazione e all’attenuazione dei conflitti. Sinergia negli interventi che 

permette all’allievo disabile di sviluppare tutte le sue competenze rafforzate globalmente in 

una direzione condivisa dagli adulti di riferimento.  

Coinvolgimento paritario della famiglia nel processo di integrazione con risultati di maggior 

fiducia nei confronti della scuola .  

Personalizzazione dell’integrazione e maggior disponibilità dell’allievo nei confronti dell’ambito 

e delle attività scolastiche.   

Presa in carico globale dell’alunno, delle capacità e delle potenzialità presentate dalla famiglia. 

6. Materiali prodotti che saranno presentati al convegno (video, foto, giochi, schede di 

attività,…)  

Video, Libretto stampato Con i nostri occhi, Protocollo d’intesa 

DOCUMENTAZIONE: Sito: www.pedagogiadeigenitori.info   

 


